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Il signor Disraeli a Manchester. 


Un grande o nobilo esempio dà a’ no- 
atti giorni l'Ioghilterra, degno veramente 
di essere iniitato dalle nazioni meridio- 
nali, ove pet Iungi disuso della libertà 
@ passioni troppo spesso prevalenti sulla 
ragione, le costituzioni seritte non sono 
osservate fedelmente nella lettera e nello 
spirito, È colora, che senza darsi pen- 
vo della realtà dei fatti, dello tradi» 
zioni o dei costumi, comentando perpe- 
tuamente nlcuni aforismi politici, osten- 
tano un superbe disdegno delle franchi- 
gio costituzionali, mon hanno che a fare 
il paragone tra la vicina repnbblica fran- 
cese, ove @ vero che manca il re, ma 
manca ali ;v>i ogui ganrentigin di libertà, 
e l'Inghilterra, ovo una. dinastia. regia, 
e dei lordì creditari. non impediscono l'a- 
zione legale di ogni partito, quell'’Inghil- 
terra in ont riparano sempre a proferenza 

















i profaghi, repubblicani o monarehlei,, di 
ogni nazione. 

Tì faturo, presidente della Repubblica 
Britannica, jl Dilke, quantunque: mon sor- 


retta che dal proprio voto, può quindi 
ivi fare n snn posta il panegirio delle 
prediletto sue istituzioni, anzi la satira 
di quelle (he non gli vanno a sangue ed 
è attenti mente. ascoltato. Ivi la stessa 
Internazionale pone il suo quartiere ge- 
nerale, crlisce Je \sne time all'ombra 
delle leggi mpnpriliiche © fra il popolo 
più devoto alla sna dinastia si appresta 
a rovesciare i troni dell'Europa, La co- 
stituzione del’ popolo è si sana che non 
teme ilcuiagio di una setta e Îl euo na- 
turalé nun scuso basta a rendere innocui 
gli errori, Lvi l'altra banda non lia paura 
clio gli si appicchi Il sonaglio di retrivo, 
non nasconde artificiosamento, è vigliac: 
camento le sno idec, )l capo del partito 
conser il signor. Disraeli, perchè 
tutti i partiti anno i loro aperti fun- 
tori eil conservatore altresì, }l quale 
non è calonniato, non vede, travisati (i 
suoî propositi dallo spirito di parto, 
ma è applaidito apertamente, dai. poli- 
della sua scuola. 

Non crederemo maf che alligni vera- 
mente la libertà finchè mancherà da una 
parte jl coraggio di dire tondamente ciò 
che/si pensa, ciò che si vuole, dall'altra 
si userà iatelleranza verso. coloro; che 
non vogliono mostrarsi ligli nd un'opi- 
none, sia pur essa giustamente prepon- 
deranto, finehè sl vorrà la libertà solo 
por sò e pei proprii ninici, è sì ndoprert 
la retorica jlivecv della forte un pacata 
discussione cogli avversarii. (Quinoî quella 
diserapauza tra la pubblica opinione resle 
o la fittizia, quinci Ja mancanza di co- 
raggio morale nel saper resistere ai cla- 





















































III 
@ (Vedi 198) 


APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 





Romanzo 


Catiroro VI (Seguilo). 

La sorella di Giacomo; interrogata, 
elle in brevo raccontato alla. signora] 
Angelion tutto quello ele era successo. 
La caritatevole donna allora prese dalle 
mani di Paolina il bicchiere del farmaco, 
‘# vennta preso all'ubbriaco, gli disse 
con accento tra di preghiera, tra di co- 
mando, d'uua ineffabile dolcezza. nella 
vote, © iosjemo di efficnce autorit 

— Beveta quest'acqua, Giacomo, ve ne| 
prego io, ve lo comando. 

IL beone, con occhi mezzo assonnati, 
guardò la destra inguantata che gli por- 
geva il bicchiere, guardò l'acqua giallo- 
guola entro questo, guardò le belle som- 
bianze della signora che gli stava da- 
‘vanti, fece vno stupido sorriso, alzò la 
mano come per impugnare il bicchiere e 
la lasciò ricader tosto, crollò il capo fa- 





mori dei fanatici, i partiti sbiadati; del 
Parlameito, ove_{ conservatori ron osano 
dirsi tali, © gli oppositori costituzionali 
non osano rimanersi dalle loro connivenze 
cogli oppositori che sono fuori. della co- 
stituzione, e questi non isplegano ardi- 
tamente la loro' bandiera. Egli paro che 
in un campo o nell'altro gl'Italiani non 
‘abbiano amesso la lunga usanza. della 
cospirazione, anclie quando! questa non 
serve più che a falsare } caratteri 

A ragione quindi può il Disraeli van- 
tare a Manchester Ia costituzione. della 
sua contrada, perchè essa In preserva da 
due secoli dalla rivoluzione. Con ragione 
si può dire sollecito di conservare quella! 
istituzione, ln quale preservò la'sna isola 
dalle procelle che devastirono Il conti- 
nente. Senonché questo beneficio derivò 
specialmente dalla tenncità e temperanza 
del popolo, Il qualo cercò sempre il pro. 
‘gresso, ma non altrimenti che nelle vie 
legali. I miglioramenti si fecero talvolta 
aspettare con quel mezzo troppo più lun- 
gamente che non sarebbe stato desidera. 
bile, degli abusi enormi non sì ‘sterpa- 
rono ele colla massima fatica, con lotte 
incredibili, ancle presentemento v'ha tal 
legge nella Gran Bretagna, tale sconcio 
nella magistratura che duriamo molta fa- 
tica a comprendere come ancora sussista, 
ma per compenso vi sî' mantengono an: 
cora i costumi, le-riforme non sono ab- 
borracelate, ottengono il consenso di tutte 
le classi, passano al croginolo: della spe- 
rienza, non vanno soggette a momenta- 
ne influenze, ad onde di popolo come in 
Francia. 

- Qualunque fosso Il cozze dei partiti, 
per quanto eceltate le passioni del popolo; 
in Inghilterra fu sempre. un. punto fisso 
intorno a cui tutti indistintamente si 
raccolsero, a qualungne parte, apparte» 
neasero, la maestà della legge, l'ammi- 
nistrazione della giustizia, la guarenti- 
gia di tutti 4 diritti individuali. » Ecco 
la differenza coratteristiva che distingue 
i duo popoli, a mezzodi ed a settentrione 
della Manica, ecco il motivo per cui il 
primo andò sempre di rivoluzione in ri- 
voluzione; e fu sempre schiavo o di un 
‘dittatore o di una fazione, e il secondo, 
benohé lentamente, compiè maturatamente 
dei progressi mirabili, si schermi dalla 
rivaluzione, passanido successivamente solo 
in balia del diversi partiti costituzionali, 
i quali poî cospîrarono tutti a rendere 
quella nazione la più libera e ficrente di 
[Earopa. « L'ordine » selama il Disraeli 
< fn sempre mantenuto ed 'esso solo. può 
dare la libertà personale, assicurare il 
‘godimento dei diritti politici. » È una 
Yorità triviale, eppure la oppugnano con- 
tivamente coloro ateani che si dicono più 
geloni dei predetti diritti politici, quando 
fanno l'apologia. dell’iusurrezione e qua- 








cendo gorgogliare delle. incomprensibili 
parole nella strozza e voltò la faccia 
dall'altra paite. 
La signora Pandolfi prese quella ma- 
maccia che eru ricaduta inerte, e con 
voce di maggior comando ripetà: 

— Beveto! 
Giacomo esitò ancora un pochino, ma 
poi, dominato dall'inffaenza d'un rispetto 
@ d'una sommissione cui l'ebbrezza non! 
aveva dileguati in lui, afferrò Il bicchiere 
e mandò giù d'un tratto il lignido che 
vi si conteneva. 
— Pub! gridò egli colla voce rauca, 
dirugginando i denti. Ho bevuto come 
lei vuole...Che perfida birbonata!...acns 
ma me la sento nello stomaco come. un 
velono. Ciò m'ha da far bene?.., Saar.1... 
Lo credo perolò lo dice lei... E quello 
che dice lel.., parole di Vangelo.. 
La testa gli ricadde sul guanciale, gli 
‘occhi gli si chiusero, e l'ubbriaco rimase 
‘assopito, per passare in breve dal sopore 
‘ad un sonno profondo che manifestò con 
un tremendo russare. 
La signora Pandolti guardava comme 
lo spettacolo che aveva dinanzi. Quell'o- 
‘maccione ridotto a si degradata condi- 
‘zione dall’ empio predominio del vizio, 
quella povera creatura di Paolina che do- 
veva sopportarne mall trattamenti © ogni 




















Istento della miseria, ess. innocente , 





lificano eros ehi attentò colla violenza alle 
Legni della patria, 

L'oratore del partito tory trattò con 
molta delicatezza il difficile argomento 
dell'influenza benefica che, senza usoîre 
dall'orbita della: costituzione, può eser: 
‘cere la Corona, nn'influenza superiore 
‘all'autorità passeggera dei ministri. Mo: 
Atrò come una famiglia reale, compre: 
‘dei suoi doveri, possa contribuire cell 
‘semplo alla pubblica educazione, affinarne 
il gusto, îngentilirne i costumi ed in casi 
di pubblica avversità essere come. un 
punto di rannodamento, un. simbolo di 
unione. Il Disraeli, illustre rappresen: 
tanto. del partito. conservatore, si trat- 
tiene. naturalmente più volentieri ‘sui 
vantaggi:che può dare l'esperienza è il 
culto delle tradizioni, ele non. su quelli 
clie si possono attendere lalla foga della 
novità, dalla brama ardente delle riforme, 
ma egli è precisamente colla discreta tem- 
peranza dei due principiì che si otten- 
gono i beni più duraturi © sicuri e si 
scernono!i reali dagl'illusorti. 

È consolarnite tuttavia il veder l'ora:| 
tore attingere le sue jspirazioni monar- 
shiche anzi alla fonte dell'affetto che non 
a quella della sensazione materiale 6 
può produrre nelle masse lo splendore di 
un trono, Il Disraeli non usa le ragioni 
Viete ma poco plausibili, cho sempre si 
‘adducono tanto volontieri da' chi cerca 
di promuovere i propri Interessi. pretes: 
sendo quelli dello Stato, che ‘il popolo 
vuol essere nbbagliato, clie quanto si dà 
per dotazione della Corona tanto poi ri- 
{lulsce per opera di beneficenza, per in; 
coragginmento dell’ arte. Distraggitori, 
‘anzichè propagnatori sinceri, della mo. 
narchia s'lianno a dire coloro che ln vor- 
rebtero puntellare sul concorso pecunia- 
riu della nazione, quando questa è già 
angariata e vessata per moltiplici bal- 
elli. O è un'ipocrisia solenne od un fu-| 
nesto pregiudizio l'argomento di quegli 
avvocati clte credono necessari, molti mi- 
lioni perchè sia rispettata Îa prima ma- 
gistratora dello Stato. 

È vaglia il vero, in una recente: con- 
giuntura, nol solenne rendimento di gra- 
zie a Dio per la rieuperata anluto del 
principe di Galles, i più increduli hanno 
potuto convincersi della profonda devo- 
zione, o, per ‘dir meglio, affezione del po- 
polo inglese per la sua sovrana. Eppure 
osserva il Disracli essere 1a sw. lista 
civile. il terzo od il quarto soltanto di 
quella dei monarchi principali dell'Eu-| 
topa. Nota poi che ciù che nelle demo» 
‘orazio non si spende per la lista _civile 
della famiglia reale va per qualche mi 
glinio di piccole liste civili {pei rappre- 
ntanti della sovranità nazionale, Negli 
‘Stati Uniti esistono trentasette Stati. in- 
dipendenti, aventi cinacano il suo Par- 






































buona, virtuosa! E a tutti codesti. mali 
Il rimedio sì presentava pur così sempli- 
‘ce, e insieme così difioile, che la buona 
‘Signora lo riconorcevn. essa stessa qual 
impossibile. Bastava che Giacomo rin 
zisase alle brutte. voluttà, alle triste in- 
fiuenze delle corrattrici compagnie, all’a- 
bitudino orammi invinoibile della erapula. 
Tu tutto le condizioni sociali è la virtà, 
la moralità dell'individuo uno dei;primis 
Simi elementi di felicità. Non fosse che 
per ben inteso proprio interesse , per ac- 
corto egoismo, ciascuno, dovrebbe. essere 
onesto, morigerato, scrupoloso adempitore 
de'anoi doveri d'uomo, di congiunta, di 
cittadino. Giacomo n'era una prova. Senza 
l'intervento del vizio avrebbero potuto 
fratello © sorella vivero tranquilli. Ora- 
mai, caduto l'uomo in quel lezzo di cor- 
Fuzione, non c'era quasi più speranza di 
poternelo levare. 

Tutto queste cose pensava la. signora 
Angelica guardando compassionevolmente 
l’ubbrinco addormentato; ma come questa 
buona signora avesse conosciuto que' po- 
veretti, e perchè acquistata quell’influenza | 
‘sopra l'animo di Giacomo, il lettore non 
‘fa ancora, © conviene raccontarglielo, 

La famiglia Pandolfi era appena giunta 
a Torino, e faceva eseguire certi lavori 
nell'appigionato quartiere, atine di no- 























tonciarselo per bene a sua abitazione. 





federazione. Nella Camera dei apprese) 
tanti sono 287 meaibri e nel Senato 7 








vltre un'indennità di viaggio. l'atto co; 
presp abbiamo una somma; nolo pel Par- 
lamento, centrato, di 0,7: 
somma ‘a cui sale la lista civile in In: 
gilterra. Ma sono poi retribuiti in Ame. 
tica anche i membri delle Assemblee dei 
singoli Stati, e il numero di essi sale a 
1010 e ciascuno ha una provvigione di 
1840 fr. In totale non. andiamo. lontai 
dal vero affermando; che la sovranità o 
ata 20 milioni negli Stati Uniti, ove poi 
sono anche pagati i membri delle Giunte 
che prestano gratuitamente. l'opera. loro| 
nel Rogno Unito, paghi dell'onore di es- 
sere stati consultati. 

Non sarelibero accolte tanto favorevol: 
mente ‘sul continente. come furono nel 
Lancashire, le ragioni addotte dal Dis: 
raeli in favore della paria ereditaria, la 
quale cozza assai col nostro modo di ve- 
dere in politica; ma ciò precisamente por- 
aliò ‘assai diversi sono Ì costumi, mancano 
fia noi le tradizioni, che hanno tanta 
possanza nella Gran Bretagna, ed ove il 
pattiziato. si è veramente. jmmedesimato 
coi bisogni e le tendenze della nazione e 
sì reoluta costantemente Îra i cittadini 























fra i 
più ragguardevoli, II Disraeli erede; come! 
quasi tutti i pubblicisti, ole non sia pur! 
fl caso di provare il vantaggio di noal 
seconda Camera, riconosciuto general- 
mente, ® la cui mancanza vediamo qual 
effetto produce in Francia. Ma con quali 
‘elementi ‘si dovrà esta formare? Se per 
elezione, non potrà sindacare un'altra as 
semblea eletta al modo stesso. Nominata 
dal potere supremo non avrà grande au- 
torevolezza. Se. si sceglieranno i suoi 
‘membri tra i cittadini più ricchi ed elé- 

















ranza non deve Impore 


la sua posizione, non cozzerà a lungo 
contro la pubblica opinione, perché que 
‘sta potrebbe poi privare la ana famiglia 
della prerogativa della paria, iufine il 
gentiltomo inglese,; che amministra gli 
affari del suo puese, si trova tempi 
contatto 60' suoi simili, è altero de anvi 
antenati che hanno bene meritato, della 
patria, è [n migliore condizione di chiun: 
‘que a far parte dell'alta assemblea, 
Molto tennce del. passato si most 
il Disraeli combattendo. l’idea della so 
parazione dellu Chiesa dallo Stato; è bia- 
Simò il Giadstone che aboli 
ufficiale d'Irlanda. Crediamo tuttavia che 
non sia stato questo chè un mero atto di 
giustizia , In cessazione di una iniquità 
doynta alle violenze dei secoli scorsi, per 
cui una piccola minoranza soverchiava Ja 




















dolî, prima d'allora nè conosciuto, nè 
visto maî. Un giorno il marito della si- 
gnora Augeliea, il quale, come già fu ac. 





gini 


vorando il nostro Giacomo, Ad un punto, 


più dove l'aven lasciate. Cerca, 
ricerca, rifroga da tette parti 


fruga, 
non si 






‘allora in quella stanza, e il quale all 
dire codesto chiaccherio intorno all'oro. 


© molto sospetta. Fissa egli i suoi occl 
elio si sforza di rendere in una acnti, 








Inmento, 0ltvsilCorpolegistativo della Con- 





- Totti 
questi signori si beosano 25 mila fr.all'anno 





‘25,000 fr, lal 


vati sl opporrà l'obhiezione che la mino- 
sulla maggio: 
ranza. Il pari ereditario è stimulato ad ope- 
rare lene, dovendo trasmettere al figlio 


pure bi 


la Chiesa | 


grande maggioranza cattolica dell'isola, 
Combatte pure il Ministero attuale perché 
fion impedì che il principe. Gortelakoff 
violasse Il trattato di pace sancito dal- 
l'Inghilterca. La cesura é facile, sa- 
rebbe stato alquanto più difficile il rom- 
pero l'accordo fra il Czar ela Prussia,, 
grazie al quale la Russia ricupero la sna 
libertà nel Mar Naro, nè sarebbe stato 
più potente nel prevenire quel fatto lord 
Derby 0 il sig. Dirraeli:, di ciò che sia 
Stato. Il sig. Gladsto 


ITALIA 


Roma, 7. — Nel palizzo Sulviati, altre 
Tevere, ché giusta quanto dico. il Nibhy il 
(cardinale. Bernardo Salvinti,; coi. disegni. di 
Nanul di Baccio Rigio, architetto fiorentino, 
fece ‘erigero per alloggiarvi Enrico III, re di 
raucia, oggi il trilmnale supremo di guerra 
imavgurò le sna seduto, prosiedendo S. E. il 
lungoteneute generale ‘Giacomo Diraodo, ed 
essendo giudici il genorale Del Bono ed i'con- 
tramuiragli Acton e-Robert. 
Eralo chiimate dodici came contro vati 
soldati o marinai, delle quali furono relatori 
gli onorevoli Metaxd, Piruli, Celesia, Frig- 
‘géri, Errante, tutti Appartenenti all'alta ma 
Gistratura od' al Consiglio di Stato. 

I titoli pei quali erano chiamati a rispoa- 

lore gli imputati eranò Ja. diserzione per dua 
‘marinsi e per un soldato della 5* compagnia 
(i disciplina, un. mazcato assassinio per na 
servo di pena, un insulto ad uma sentinella 
per. un Wolilato' d'artiglieria; delresto, furti ed 
un falso. 
Il Minist:ro pubblico era rappresentato dal 
‘sig De Nobili © Ja difora fu sostenuta dai ti- 
[guori Guj, Carducci, Prudenzi, Palomba, San- 
toa e Palermo (Ophrione). 

— Questa sera (7); parte per. Taranto la 
Commissione incaricata di visitare sul. fuigo 
le posizioni più adatto per erigersi il novo 
‘arsenale marittimo, Fanno parte della Giunta 
gli onorevoli Astou, D'Amico , Depreti 
Hell, Lazzaro, Maldini e Molenchini (Zi 





















































ATTI UFFICIALI 


La gorzstto Ufiiale dell8 avril ren. 

. Un regio decreto (n. Ci 

Teti GGbpi ia ia 10 merate con ai al 
‘Ole deliberazioni sosili dell 

1871 e del 4 febbraio 1679, il 

della Banca matun popolare agricola, selente 

Todi, è numentato dalle lire 966/400. nile 















7150 azioni move da lire: 6) codona. 
E sone approvate «l'aggiunta in ine dell’ar- 
ticolo 18 dello statuto sociale le dispesizioni 
dontettute ‘nello stesso decretò; 

2, Dispasizioni nel personale 
ziari 





iudi- 








na _ 


PREFETTURA 
DELLA PROVINOIA DI TORINO. 
Avviso. 
Lia Presidenza del Senato del regno si è În- 
n questa Prefettura per avvertiri 
oli sniori 
tormatn è rinviata al giurao 16 corrente. 
Torino, è aprile 1972. 








Ti prefetto 





CRONACA € CITTADINA 


‘9 lia benemerita 
motrice dell'industria nazionale 








Fra i lavoranti che a quelli prendevan 
parte era Gincomo, legnaluolo, dai Pan: 


cennato, era il più bizzarro umor d'uomo 
che fosse al mondo, aveva lasciato, sopra] 
il canterano della sua camera il suo| 
grosso orologio d'oro con ricta catena 
pur d'oro ed appesivi una quantità di 

Ùllî, preziosi tutti per materia e.Ja- 
vorio; e in quella camera stava solo la- 


volendo uscire, il signor Pandolii va per! 
prendere il suo orologio e non lo trova 


vede; ne domanda a tutti i servi, alla 
moglie; alla figliuola, nessuno sa darne 
novella, Lo sguardo del signor Pandolî 
cade sull'operaio, che è rimasto solo fino) 





logio ha smesso il suo lavoro ed alzato 
il capo sta osservando ed asceltando con 
ina curiosità che di botto pare al pa- 
drono dell'oggetto perduto, poco naturale 


accusatori, gli domanda facendo. la voce 
Grossa: 
— E voi non l'avete visto? 
— No, siguore: risponde l'operaio a cui 
quell'aria e quel tono. dell’ interrogante 
fanno evidentissimamente un profondo e 
non Meto efietto. 
— AN! no, signore?..... Già, si nega 
‘sempre!... Ed io sono certo che, ne sapete 
notizie più d'ogni altro. 
Giacomo diventa rosso sino sulla fronte, 
poi pallido, pallido, 
— Lei si sbaglia: dice con voce che 
‘sembra stenti ad usoîr dalle labbra. 
— No, signore! 
‘affatto. Non mì sbaglio mai 
sbaglio Mi sbaglio tanto poco. che 
'sono sicuro che l'avete preso voi. 
Giacomo da pallilo diventa verde, gli 
occhi gli lampeggiano, le mani e le lab- 
tra gli tremano. Ognuno che lo, vedesse 
‘direbbe che quel misero è sotto l'impres- 


sione 0 della maggior ira o del maggiore 
'agoniento. 

— Non sone nn ladro jo! 
forza, E giuraddio! Non mi 
ladeo da nessuno, 

— Nom fate il bravo, che adesso la 
vedremo... Scommetto il naso che se vi 
rs fruga addosso vi si trova il corpo del 























grida con 
scio dar dell 








penetranti ‘ed imponenti, sulla facoia di| delitto... 
Giacomo, ed andandogli incontro lenta» 
| mente con mossa ed aspetto severi. © già |che erano accorsi, disse ‘oro con tutta la 


E voltatosi al domestico ‘ed al cuoco 
























































d stre. pari so tenne nel peerdere nil 
ni 











Giù si an come l'on; generale Bixio si è 
posto. n. ‘tisposizione del commercio e dell’iu- 
“ustria per trasportare a Bonlay,, Madas e 





Calcutta i ca dî quelle merei di piroda 
zione italiana che possio aver. smercio/in 
quelle risohe e popolatiseime regioni. 

Ta Società promotrice nou volle insc 
chio fiasanze inossereata, tale favoravalo 
stanza , ed otteumo che l'on. Bixio veni-se n 
"Torino er cincertarsi sul modo di preseutare 
è formare È detti compionari, 

Questo: modalità si trovano clliatanichte fn 
dionte Mella circolare. che_il presidente della 
Società ho indirizzato gi moi soci, Chit me de- 
silerasso. visione può recarsi nllù sede della 
Socioti nel palnezo Carignano, ove gli saranna 
pur forniti ampi enti fn proposito. 

‘A corredo della sua circolare la, Società Pro- 
motrice ha pur' pubblicato min ella el estesa 
relazione tal conmerci dell'Ocielite. seritta 
dul aiiguor G. E, Cerruti, che per molti uni 
Liù esercito |Ì commercio’ e funzioni consolari 
nei porti dell estremi» /Orieite e delle Indie 
T nostri Industriali (vi troveranno molte pre- 
ziose ed importanti nozioni. 

1 campionari davranno essere presentiti pri- 
aus del 17 corrente alla sede della Soeietà. 

Noi speritmio, che i nostri industrinli nou 
vrranno lagciar trascorrere. questa cc 
fnvorevolissima che loro si presenta per 
tate l'apertura di relazioni com quelle regioni 
chè focero e fanno cotanto ricea l'Inghilterra 
futants non abbiamo bietevoli parole per lb- 
dara la Società promotrice che dà ogni:giori 
provo più manifeste di quauto possa l' 
tiva privata. 


m Eleneo! dille lettere gicconti per di 
feltodi francatura immesse nelle buche niostali 
ti Torino nel viete di gennaio 1873 


Baravalle Giovanni, outevidbo, 


‘0 Monumento n Germano Som- 
aneiller. — 81" loico oblatori. 

Società degli ingegneri ed industriali di Mo: 
rino, L. pio, di Pinerolo (*), L 
150 ituuiciyio li Certoguo (iano), L 

Rraccolte in sono alla Sucie 
Qi Tidvi di To 
fui: soccorso fro Te sante Ma uomo e dla donna 
‘Torino, L. 3 — Qoote Anùren, inacebininta 
elle/(erruvie dell'Alta Italia, Li 9; suo Aglio 
Tiilovico, L. 1 — Demaria Giaciute, notaio 
fn Chieri, L. a — Print Marcellino, Pr 
sore, Trino; L, 5 — Cav. Mazentehetti A 
lessamieo, ingegnere, Torino, L. 19. 


(*) Quest! offerta em accompagnata dalla 
bella lettera che segue: 
Città di. Pinerolo 
N. 185, 

Questo Aluvicipio plaudendo al nvbile e giu 
‘sto’ Pensiero sorto spontaneo nel popolo seine 
‘generoso dell'antica Metropoli Subalpina di 
erigere un monumento a Germano Sommeiller 
di cui si onora doppiamente l'Italia e per la 
preferita nazionalità © per la maravigliosa 
galleria intertazionale di cui il stu potente e 
tenace jngegno contribu) sopratutto nd. a 
‘ottare il compimento a gloria del nostro prese 
«dl è vantaggio del commerio è della civiltà, 
deliberava, discuteudo il bilancio counmale del 
1879, di concorrere per la somma di L. 30 91 
monimento destinato ad otorare la memoria 
dell'illustre ingeghere italiano e ad attesta: 
‘gli Al un tempo Ja gratituline mzionale, 

Il sottoscritto i fu pertanto una grate pre: 
mura di trasmettere all'on. siguìr Hresideuto 
della Commissione per il miouumenti sultetto 
l'accbiuso vaglia. postale di Ls. (G0 ju ablazione 
del Manicipio di Pinerolo. 

Sl pregia in pari tempo di attestare ese. 

JI Sindaco 


< Tentri. — I yollimbanchi della China, 
aiuovo bullo! del Magliett, nou. suidistecoro 
lenamente fi qusto del pubblico, recatuai ieri 
fu gra imero, al Balbo; 31 qual. pu 

Sion disapprovò completatmeate th in 
qualche ballsbilo, piuttosto discreto, 
Barzio e di 1ua balletiue picca 
pisolua, dai 5 ni 6 anoî, che nssita per opera 
del giocoliere Burziv-Hetrmanu da nu )msso: 
lotto o meglio bussolone, balla com bella gr 
zietta la sua polka © suluta il pubuliso colla 
enfasi d'a ballerina di rango francese 

Il difetto priucipale del Maglotti è di aver 
inventato cose vedute altre volte. 

Decoroso Îl vestiario; la musica pesca troppo 
al Btezir d'amore 










































































































enfosi i comando che potrebbe avere un 
capitano che ordina alla sua compagnia 
di montare all'assalto: 

— Frugatelo. 

L'operaio diede un balzo indietro e si 
pose in atto di difesa. 

— Giuro al cielo che Il primo che mi 
si accosta lo faccio pentire per sempre... 

La sua attitndine era così minaccicsa, 
le sue spalle così larghe e le mani così 
nodose, che i due servitori si guarda- 
rono con unanime consiglio di pradenza. 

— Ah al! vedete: esolamava il s'gnor 
Pandolfi trionfante. Non vaole. Insciarei 
frugare. — Segno evidente che gli è 
colpevole. — Animo, su, buoni da nulla, 
fatevi vedere, 

In quella entrava nella stanza, cliîa- 
mata dal ramore; la signora Angelica. 

— Chie cos'è stato? domandi essa sol. 
lecita, 











È stato, rispose jl marito, cle il 
mio orologio ne l’lia rubato quel mise- 
rabile... 

Giacomo tornò ad 'atrossare fino alla 
radice dei capelli, gli occhi mandarono 
fiamme, le vene della fronte gli si gon- 
fiarono, e tendendo verso. Pandoli. nn 
pugno serrato con tanta forza che le 
iinghie glie ne entravano nella palma, 
gridò ruggendi 

— Lei mente! — Io non sono un wi 
serabilo!... Non rubo, io! 




















‘danzante, sig. Casati e signora C: 
Ha pa ‘sggrazito passo a de 

cia in altro passo a due serio, compos 
al citato primo ballerino, 





(mezza: 
La Cossio; alliova della. mostra scuola 





Na lavorato proprio dî gusto 
i nostri complimenti, como il 
cauto le feco 5 sui, indirizza: 






Parte, Casati. 
L'Ombra continua. è 


fortiima le sue tai 
presentazioni al R sslu 





mi rappresentazione. 
Lo musicn dunquo ha fatto. decienmen 





cogli 
iclie s019) al pessesso di un: ci 





bello spartiti 





il giorno & aprile 1879 
‘Aligela, d'anni 29, ii Mod 
stilite — Stella Corala, id 

Alba Cristina mata.Filifpi, id. 66, di Torino 
Grassi Francesca Maria nata Mitra 
67, di Antignano (Ati). Più 8 miuri d'auni 

















Nascite) dichiarate all'uffizio’dello stato civil 
il'giorno/® taprile 1872 
Maschi 15, femmine 19 — Totilo 84, 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


a metri 276 sul livello del mare, 
9 aprile 1379, 





fenstone dei 
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"Temperatura esterna al \ mini 








‘Acqua osduta mill. 0.0 

Aliaima della notte del 10401. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo niedio di Roma), — 11 eprite 1879. 

Nascere del Sole , ore 3 48 — Pamagxi 
al meridiani | ore 1990 

Nascere della Lumaa 7 35 matt. 
‘moridinno, ore 1 9 sera 









atercuirio 
Venere 
Marte 
Giove 
Saturno 


Iguari, d'accordo col min 
Iramato istruzioni al pubblico 
it giudiziaria, cioé i Uclega 
non traseurino di presentarsi ogni giorno 
procuratore del Ite per ricevere Je istruzî 








Il marito d'Angelicn incominciò per mei 





mogli 
sel 





qui colle guardie, coi’ carabinieri 
artestino 6 lo traggano in carcere, 





fredda gettatovi. Tutta la colle; 





tratto; tornò ad jmi 
reggere in piedi. 
‘attonito, sbalordito, Ol no la carce 
plichevoli.. 


‘dano in questo modo. 

Per Pandolfi questo spavento fu nuova 
conferma della colpevolezza di quell'uomo: 
ma per la signora Angelica non fu così. 
A Jai parve sentire in quell'eselamazione; 
‘scorgere in quel turbamento la traccia 
dell'innocenza; ad ogni modo, fosse pur 
anche atato reo quell'uomo, ella vide 
|iania angosciù, tanto spasimo iu ini ce 








Il Casiti, che abbiamo già stimirato anhi|livier, si trova a 
sonò al Carignano, lia fatto dei progressi noi-|v 
l'arte di Tersicore e danza. con islancio @ fer: 


i sino giuuti alla 4° |natico) passiva 
Feplios e gli applausi 7iororo come alla pri- 


‘breccia e muî cato” consoliamo. cell'impresa, 
isti © cogli editori. Giudici e Stredn® = 


i, line: |{o aconze pa 
79, di Torino — Ù 


fatte all’’Ossercalorio astronomica di Torino 











ua [se ]iea] 
79] soltsviniv a. lrer;m |Ravioe 
. su |a 

700,1|+18/2/ 98 | 25|t8" 0[NO£ leer. 

int |a n, finto 

790,1/+19,8| 9,4 

tipa | 39. |a 

150,7|417,8) 38 Vf ser 


MESSICO È 
tiord in gradi centetimeli | massima ‘}_50,8|0el passaporti fu pure trattata e risolta nellu 















Questa parola per Giacomo fu come in nate - 
ina pentola che bolle un vaso. d'ucqua|AÎ seri; nno di voi basta, l'altro ri- 


i; tutto) È I 
il faroro che era in lui diede giù ad un|tete l'arrivo della forza putblica,.... 





— La carcere! balbettò egli confuso, 





eso verso i signori le sne mani sup: 


Dellissima accoglienza ebbe invece Ja coppia |lizia punitiva proceda più regolare e con. uni-| 


1, Prima | formità d'i 
agua; 





ditinzo, 
sti i 

L'ex ministro di Napoleone TIT, siguor Ol: 
apoli. Gioruî sono ugli in 
to i tribunali si è recato pure a quella 
Corto, di ensaazione; dave lin assistito alla di- 
‘sctssione; dî un giunizio, ni prendevano parte 














di 


nella Como, allora falla mostra menola. dl come avvocati il Pisanell eil Perez Namr- 

Hob 8 ancora vini bella danza. Teli sera però rete: Dopo lava 
iene ficciamo | espresso il xti0 compiacimento con parole cor= 

blico dl fto [toy 

ble molti: api 

east col Faboato ‘6 valente compaio 


one l'avv. Olivier ln 





ves 


Lady Maxi, l'infelino. verora del governa. 
pe | {ora dalle Tudie inglesi ansassinato da n fa- 

‘giorno € per Balogua, En 
ra sbareata Îl di prima'a Brindisi, colla va: 
ligla itliata. Lady: Mayo si reca direttamente 
dl Tugliterra, 











te 


Ò, FRANCIA. 
Una uota del Torna! officiel sembra desti- 


Morti denunciati all'ifficio dello .atato civile | nata a rassicurare lo apprenaioni dei dopurati 


francesi sul contegno del sig: Thiera durante 
nentari, Quella nota dice che 
il Presidente della Repubblica si guarderà 








id, bono dall'abbaudouare Veranillea, sua residenza 


7: |abitanle, duraute! te vacanza; soltauto egli si 
permetterà di recarai quatiro volte all'Elysi 
te pet ivi offrire ‘quattro pranzi hi drinoipali 
corpi dello Stato residenti in Parigi. Ma sarà 
‘meesa dl Thiora di fermarai anche la 
donata capitale? Oppure avià 
forse potuto ottenere soltanto dai suoi severi 
ni + un permesso di dieci ore?» Sa- 
rebbe infatti assaî curioso ché, | terminato: il 
pranzo officiale, uno, dei membri della Commis- 
sione di permanenza, guardando l'orinolo, di 
cesse: signor Presidente, l'ora & passato, li- 
sogna ritornare. 
Ta Francia lion ei eiramoveralbe gent fatti 
se voi vileste anche pernytture in Parigi; ma 
che ne direbbero i sîguori di Lorgeril e di 





























La Presse quntvela che il. Consiglio \d'in:| 
chiesta per le capitolazioni continua sene'in- 
terruzione i euvi lavori, Il maresciallo Ba- 
feri l’altro fu tratteunto parecchie ore, 
No? giornali dci dipartimenti già si pozsono, 
raccogliere alcuni ragguagli intorno ni lavori 
‘dei Consigli generali. I membri del Consiglio 
‘cl Pas-de-Calaia protestarono vivamente con- 
tro la misura che ristabilisco 1 pastaporti, el 
‘ll'umatiiaità inearicarono il prefetto |(di tra- 
‘mettre 16 bro Iroteste nl Governo. 

1 dipartimento del Nord, questa questione 

















stesso senso. 

Un consigliere, il signor. Emon, propose iu 
seguiti che si rinnorassoro le-dne. mozioni a- 
dottate dal Consiglio ella sus ultimi sessio- 


ja [n9s così concepita: 1, 1 ragazzi cho non ab 


Tircivato 0 EN. |biano raggianto l'età di 11 nani compiuti rou 


botramuo (essere numessi; ne'laboratori e elle] 
fabbriche, se nou arcano ricerato. un'istru 
zione elementare sufficiente; 9. SÌ fa voro ucelié 





li ire rmccesineveemmeoinemeezs |l'istrtizion elemiutare obbligatoria e gratuità 


Nell'Aler e nolle Avlennos si emisero voti 
favore dell'istruzione obbligatoria e gentuita 

* e del servizio militare obbligatorio. 

; || La mozione relativa al ‘servizio militare fu 

| presentata al Consiglio delle Ardermes dal sn, 
stoiso presidente, generale Chaney. TI Consi 

glio dell'Allier nen si é soltauto prommeiatr 


oi per 16 franiglie povero venga stabilita com ivo 
Ora del | suesuggio | 019 del (leggo in tutta la, Francia. Questa proposta 
porsi ca ‘ramonto | el sig: Eat fa votata allnaiimità; 

diano 


Il ministro di grazia @ giustizia ba, oh ha |per l'istruzioie obbligatori e gratuità, ma du: 
tro. dell'interno, di- [mandò pure cli 





fosse Inica, Quel. Consi: 


inistero, onde gli| liv ha pure emesso un voto in favore del- 


posta snila rendita, 
Tl 6 correuto ‘aprilo entrarono iu vigore ju 
tatti gli nffizi telegrafici della Francia le nuove 





occorrenti allo se»po che il servizio della po-|tariffe di recente votare ilall'Asseniblea, Que- 





t-|ne elbie compassione, che pensò, ancorché 


tersi ‘al riparo dietro i due servitori e la [si fusse lasciato trascinare alla colpa, do- 
poi gridò di 1 incollerito uncor|revano essere tali le circostanze che ve 


lo avevano spinto da usarglieno miseri- 


— Sentitelo come parla!.,, Ol oh! gli |cordìa. Aim! Nella vita sì danno pur 
vogliamo, far abbassare subito lo cresta... 
No signore ch'io non mento... Vui siete[se deve pur sempre la severa e impassi. 
un birbone di Judro e sarete trattato|bile legge punire il delitto, la pietà in- 
come tale.;. Correte alla questara, venite |dividunle la diritto, e diremo persino 
Lu | l'obbligo eziandio, di perdonare e compa- 


troppo così fatali e misere condizioni che, 


tire, 
— Andate, andate: gridava Pandolfi 


manga qui... I sollecitate più che po- 





JI domestico si mosse per partire. 


vaclllò © parve non si potesso manco più | - UN momento disse la signora An- 


gelica. 
Tì domestico si fermi 
Giacomo olie aveva espressa nella sua 
fisonomia In più desolata disperazione, 
ebbe negli occhi un lampo di speranza. 
Cull'istinto che sembra accresoersi nel pe- 








— Oh no, per carità! non mi per-|vicolo, egli senti che în quellu avvenente 


‘signora, dall'aria di tanta bontà, dallo 
'agnardo così mite, dalla voce così soave, 
il Cielo gli avevs mandato un aiuto éd 
una difesa, 

— AU! signora! esclamò egli, tendendo 
verso di lei le mani. Sono innocente; glie 
lo giuro! Non mi lasci menare in car- 
‘dere... per tutto quello chie ha di caro nel 








mondo... Piuttosto mi ammazzerei. 





‘ste tariffe Ainenno il preszo del telegrarema è 





all'altro, Lo tassa accessori 





zionali. 


ELISÉE RECLUS. 


conecesa la libertà, scriva loro: 





gato; per poter'godera in pari tempo del 
liziono clima d'Italia, della: libertà uvizzera, e 





‘documenti geologici ed etuologici 


d'orribile!e d'utroce le memorie di Parigi. 
«Si tratta per noi di èrearci via un0y 





per il mio antico editore di Parigi. lio fra, 
tello Elia, di vi 
nua: a maudag 
tifici a due riviste muse, 
uNonvi parlo di a 









‘di grande. Ho ferma speranza nell'arvenire. 
«Eusén Ri 





CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 


Madrid, 1 aprile: 
Tneoraggiati dall'impunità di 





glio della 
sanza della ferrovia. del Mexz.di di portare 








gii 





zauotte il convoglio provegnoute. de 





cupa 





n livello della strada; non 





Sì presentarono dunque i malsudrini 
nardio fra Te nove alle ilieci e focera loro ci 
ire che velevano arrestare il convoglio è fu- 








‘dumente elio cosa volevano!e minacci 





sono di 


rotaie, Dop sì accineero all'opera e rimossero 
parecchio rotaie ponendole n traverso della 
‘strada; Poi posero ua segnale affivobé il; cou- 
voglio sî arrestasso e un po'più iu Ja uno af 
‘fvchè so ne ralleutasse Îl corso. Comme li lo- 
comutiva sl arvicinava, il conduttore natural- 
mente rallentò Îa celerità, ma l'impeto era 
tale clte non si potè artestar il convoglio che 
‘al puuto in cui la ptrada era iuterrotta, 


portate oltre le: rota: 





colpirono. Ai passeggiorì, ché erano. tal 
fuori dello carrozze, fu ‘imposto con ti 








‘se Gi movevanio, parelibero ntati frediati, 
Intunto il macchinista aveva 





vide dos guarlie civiche che. per loro uffi 





‘Angelica conosceva l'umor del marito. 


lera un eccitarne sempre più 10 spirito di 
‘contraddizione e farlo ostinarsi nello sue! 





‘ima parte, di esagerare le ragioni del ano 
partito; bastava ciò perchè egli si raf 
freddasse subito nelle volontà che nveva 
mostrato aver più tenaci, e che tosto ver 
desse tutta la forza delle 
trarle. Se meno sincera 6 meno ripugnante 








‘atata la signora 


sarebbe ridondata in benetizio 





quale dalle. bizzarrie di Pandolii aveva 


rarlssimamente ella sapeva e poteva ave 
ricorso a quel metodo che per altra pa 
rebbe stato naturalissimo e facilissimo 
non mai per proprio interesse , a sola: 





faceva sì che quelle poche volte in cu: 
essa a'acconciava ad adottare cotale spe 








della vicinanza di Vienna, ore. abbonlano | elle stride ferrate © lo: portarono 





i sono cepite îu Zarigo , cone| Era egli un iiuvane attore veriuto da Si 
corrispondenze e lavori Scien. [El Per resareì Gi tm fratro di Aludrid e di- 


el politici; e voi ne |cominttore del convoglio co 
‘inprogzerete la, causa. Senza: dabbio Îl caos è| istante ciret sei (miglia el arrivò ieri alle 
immenso, ma fu eso farmenta qualihe cosa |due:e mezzo del mattino. Si apprestò colla pi 


godono; | Com giunse a Madrid la not 
dalla rilassatezza di coloro che dovrebbero ve-|gressione ; si sparsoro tosto le più esagerite 
glinre alla sicurezza pubblica, venti Iadroni|vocî, Il pubblico. ora giù eccitato per lo vi. 
concepicono e mandarono ml effetto l'audace [cine elezioni e credette. clio. si {nasa sparso 
(iseguo di assaltare ni 90 di margo il convo-|molto.vangue. Si disso cho il ilenaro nppart 

rada (errata dell'Andalusia. È u-|neva al Goyerno el era stata rapito dagli 


sagi 
‘um’atitazione alla distanza di parecchie miglia. | rauno finché i suoi politi 


condo Je guardie dolle rimostranze dissero ton: [sostanza @ delle rieraone, 


parato in itun | per la riscorazione della 1050 
carrozza e il conduttore corse ad un'altra ore |la consolidazione della Repubblica — sola 








'afuto, Seuza esitare lintzaromo fuori e fecero 


venti parole n 60 cent. nello: stesso diparti- [fuoco sni ladroni, i quali alla loro volto spa- 
mento, e'ad 1 e 40 cent, da un dipartimento [rarono lc armi foto. Ti g'ovan> luogotenente 
non sono punto | li fanteri 

mutate, né I prezzi de' telegrammi ioterna- [gli attaccò pure bravamente , ma fu tosto fe- 





il quale non avera che Ii spada, 


rito in una spalla. Accorsero altri ladroni fn 
‘nuto dei loro compagni e così furono tratte- 
iti qull'ufiiale e le guardio civiche. In- 


Il cittadino Eliste Reclus, ringraziano gli|tanto altro guardo avevano di mn vagone 
nomini (di lettere inglesi è frizicesi cls i odo: [sparato aliuni colpî sui ‘masuadieri, 6 cingne 
perareno colle loro petizioni affiuchè gli fesse|o sci di ques 





fecero. pure fuoco e în quella: 
‘auffa fa forita gravemente iu un coco. mia 


« Presentemente mi trovo diretto verso: ln|emardia. 
‘mia terra d'esilio. 0 scelto; la città di Tn-|_ Mentre[siceedora questo combatti 





into, una 
‘forte dei Jadroni si diede a saccheggiare le 
je che contenevano Ìl denaro. della Secietà 

ma 
ne conosco ancora ln quantità  pre- 

















‘cia meglie, ima suocera e le dile mic f-|GIsn. Nessuno: dei, passesgeri fu rubato, nt 
glioese sono nes ‘conta di questo viaggio, |nptrta alenn valigia; Fatto cl'ebbero 
abbandono così quanto prisono ancora avere | bottino; i ladroni ripnrarono nella. montagna. 





loro 





vicina, la Sierra Morena. Oltre a guarlin 


‘og: | ica cd il luogotenente ferironio un passeggero, 
‘tenza, di entriro' in unn vita mioya, Nntro [il analo mon fu a bastanza sollecito a tornare, 
‘uniche sperniga di poter lavoraro st serio |uella sua carrozza, donde era. saltato giù 





‘quardo vide che il convoglio era forviato. 





agraziatamente ‘mori poscia. iella ferita. Il 
‘a Manzanares, 





gran sollecitudine: un. treno-spariale, il quale 
Parti con medisi, giulici ed ufficiali, per sol- 
lievo dei passeggeri, i quali giunsero a Ma- 
'drid alle tro pomeridiane, iuvice elle 6 Vel 


(mattino, I feriti furono Jascinti a Iinzanares, 
ove furono attentamente ctrat 








Di talo ag- 








insorti dell'Atdalunia , i quali averano dato 


ogni settimana a Madrid il denaro raccolto fhizio Ila rivoluzione col prsctesiarei il nerbo 
nelle diveres stazioni, e fù ciò clio tentò quo- [delia guetra, che è il denaro. Si parlò di net- 
inurati, Scelsero nu alto solitario della [tanta 0 di ottanta aggressori o di venti mori 
contrada fra. Manzanores! o Valdepcons. ove |ma i fatti reali sono quelli ehe vi Lo esposti; 
erano che avrebbe dovuto passnre a mez- (e. sarebba ‘un'avi 








rentuta ‘trajticomien s0 nol 


Cordova [fosso stata seguita dalla niorto di quello sven: 
€ iliretto a Madril. Trauno uva casipola oc-|tnrato attore, È probabile che gli autori del- 
dalle duo guardie incaricate del’ pas-|l'aggressione non saranno wai arresta 


I 
mn cos comune ju Ispagna esa 
nou sarsuno intesi 
chie alle miserabili loro. gare , alle reciproche 
Muro retriminazioni ,-inveos di pensare agl’in- 
teressi vitali della nazione, all sicurezza delle 





malandrini 





















Mimazzarlo se non gli afutavano a togliere le| CORRIERE DEL MATTINO 


Sappiamo cile il Ministero ili agricoltara ha 
iutrapreso i lavori per la compllazion» di nua 
‘carta corografica forestale d'Italia, i di cui'e- 
lementi sarebbero raccolti disli ispettori fo- 
restali. 








FRANOIA. 
Altuni cons'glieri geuier: 





del Nord, appena 


Otto carrozze, colla locomotiva, futon tres-|chinsa oMcialmenta a sessiu0, diressero al 
producendo una scossa, | Presidente della Repuvblfex ii seguente ini 
clio ‘agonientò assaî i passeggeri, Al tempo [rizzo 

etosso i malandrini fecero fuvco sul fnockista|-_  Siguor T're 
‘eil macchinista, ma fortunatomente wm_1i| « Por condurre a uom fue l'upera patriot- 








ito; 


tica di cui avete vci accettiti il ginvissimo 
pondo, fmjoria che nen mai vi venga mono 


mwiunecie vd imprecazioni di tornare lliotm,|la piena fiducia del paese. 
‘e detto che uéssnn duon) sarelbe loro iucolto | x Nè la wostea vi manca certo. Noi nppres- 
‘nella persona, se fossero stati (misti, tnn che, |vinmo tutto quanto erete fatto per la difesa 





dell'ordine, perla liberazione del territorio, 
prospei 








| ima di Governe che oramai ‘possa. assicurarci 


dovevano recarsi n Madrid e lo invito n dargli |tuiti questi benî. 


RT ZIA E CL | TEO re 





‘diente, ne fisso presso del nlarito ancora 


Dire all'opposto di quello ch'egli dicevn, [più certo cd immancabile l'effetto. 





occasione; în eni ora si trovava lo 
rv tale appunto da ricorrere a quel 





Cie 
da un'opinione 6 rinunciare nn pro-|nua parola di ‘conforto al povero Gia- 
‘posito era quello di abbendare unzi dalla |como, disse ai servi : 


— Aspettate che iniò marito ed jo vi 
diamo più particolareggiate istrozioni. 
Poi, rivolta al marito : 

— Vieni moco di Ja, Anastasio. Ho da 


con- [suggerirti un'idea, 


Ed a Giacomo a cui prreva vedersi di- 


per natura ad ogai infingimento. fosse |ltguare quel poco dî speranza che gli era 
mgelica, avrebbe avuto |bilenata un momento, soggiunse, sfor- 
in codesto nn mezzo sicuro ed incessante [zandosi di dare al suo accento ed al suo 
‘di ottenere dal marito assecondata ogni [aspetto una severità ‘clie (il più inabile 
(sua volontà , la qual cosa , a dir vero ,|osservatore avrebbe detta d'uecatto; 

tutta la| — Voi aspetterete qui... E senza muo- 
famiglia, e prima di lei medesima , la|vervi. 





Avete capito! 
E preso il bracoio di Pandolfi lo con- 


dovuto soffrire e doveva tuttavia non poco |lusse con sè nell'altra stanza, ma prima 
ma ella ora così ssrapolosa ed ossequente |di richiuder l'uscio volse u 
adoratrice della verità, al sno labbro era [sguardo pietoso, benigno, incoraggiante, 
così difficile la menoma menzogna, che|che ritoruò a rinfrancargli l'animo colla 





como nno 


speranza. 
«| Pandolti entrò primo nel salotto dove 
i|Angelica accennò si sarelibero parlato; 
- ella, rimasta indietro, disse in fretta ai 


mente allor quando le pareva un'svidente | servi: 
necessità lo richiedesse. Siffata rarità 


— Se: quell'uomo senppa, lasciatelo an- 
i | daro, 


-| (Continua) Virtonio Bensezio, 


































@ E da voi solo aspettiamo che vogliate ri 
solutamente perseverare ju questa via, 

« Coraggio, signor Presidonte! La Francia 
é cono voi per fondare uma Repubblica savia 
liberale è riparatrice, 

4 Nol vi parliamo ora ion già come. mem: 
Uri del Consigli generale del Nord, ma come 
‘semplici particolari; né per questo siam men» 
venti d'inteniretare l'opinione pubblica del no 
stro dipariiine 

Una corrisponenza da Versaglia all'Zutà 
peritanice è certa, li dimissione ilo dtica 
di Broglio dal posto di ambisciatore fr. 
@ Lobdhi. I moi continui atticchi costro 
Governo dol Thiera, o le peelio simp 
pareva inspiragso pure in Lotidra, sarchie 
causa di questa sua deliberazione! ele ii 
mubcliceà d'essere accolta: som niolta solleciti 
dibe dal prosilento della Repubblica. 
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LD TARINPE POSTALI IN'-FRANCIA. 
Leggiumo nella Patrie 
@ Se) Gino si afferma, l'aumento della ta- 
riftà postalo per l'iuterup della FraucSa ha 








potuto pruditrro: dei risaltati. vantaggiosi al 
Tesoro, lo; stesso; mon sì pò dire: però. dell 
commercio, di transito, Il six. PouserMQuertier 





aveva calcoluto în è milioni questa entrata, 
vl essa lia apjiena dato; E00,000. fr., perc 
il commercio, entipeo, di fronte ad ui rale au- 
ameuto (li pressi ei trasporti, sebpo t: 
altre vie; la Francia si può dire che appena 
potè conserzito Li leitare: Li prochi ini 
nicuti dalla Spagua, Nè qui ‘al fermerauno i 
Qisostresi effetti di una tale misura, È id a- 
spattarai cl lo Germania quanto prima si 
metta d'accordo co una Compaguia per il 
trasporto dello lettere dirotte a Barcellona pit 
Ti ria d'Italia. 

«o Finaluseute, ceco quanto vi a avcora di 
più grave; tempo fu il sig. Steplian aveva omesso 
l'idea d'ua Gisurosio postale miveraale, ti 
«lento; etabilirs nua tariffa unica’ poi die 
monili iu totti i paesi civilizzati. Quest'Aloa 
fa oggiti rimessa ju luce, sotto la prbtezione 
delsfguot di Biemark ‘0 se la convenzione în 
ternazionale. rinssisso davrero, la Francia sì 
tiuvereDbe più (clio mai Ssolata, = 

ELUZIONI SPAGNUOLE. 

Le elezioni simo iuita in Isposgua , el 0r-- 
nubi 80 piro doWbiawo prestir fido ni tele. 
rina i Mtedeid si può dire che il toro 
shltato derinitico fa più favorevolo al Guveruo 
chie ni vari partiti conlixzati. Secondo calcoli 
ssenoralmenta ‘omnes Il. Governo potrellie 
quitli contare sepim ina maggioranza di 50 
n 109 va 

Parecchi dei’ memilsi 161 partito) 10 
mob farino ricttti, 0 nesta frazione potreblie 
‘lo ‘coutare uri quarantina di nimine; ine: 
tre il Vartito carlista, ché grazie alla negli. 
‘gomza do' democratici, potè riuvigorire le suo 
cantate forze in quosti ultimi tempî, avreble 
raggiunto la cifra di sessnuto nomiie, 

Gli stessi (olegramui constatano che la 

onfante a Madrid, Barcel: 
eriali otte 
glia, Malaga, Ca- 








































nevaun pieua vittoria a Sivi 
dice ro 

I risultati. completi per Madrid darolibero| 
‘987 viti. all'opposizione € 9290 al Aut 











toro, Perù si nuumizia che molto ed enorgi: 
che protesta furono fatto a preposito delle e- 
lezioni imateilsne, 





Tu Ganplesso, trasina pochi disordiuî arsîali 
acoppinti in duo 0. tre. punti, lo-elezioni si 
fiscerò îu generato con nua calma, se on per: 














aperate che { partiti vinti allo; serati 
prato rassegnarsi alla loro disfatto, e la 
Vittoria riportata dal Govorio potrà assicurare 
‘lla Spagna um po' dî tranuiità. 

La tomparia di bande corlisto nello provio- 
io di Gerola e Valenza, fino ad un certo) 
punto, ci rlaretbe prova del dispetto. di ‘quel 


timrto partito; per. l’iinuccesto. ottenuto. da 
esso nelle. elezioni 








GERMANIA: s 

La Correspondanee! de Berlin anmuneia chie 
l'Impero d'Alemagna. ha test conchinso dello 
convenzioni telegrafiche coll'Austria-Unghoriu 
@ eni Paesi Has), ‘Tutto le Jinte e stasitni 
delle parti coutraeuti sono soggette n tali con- 
venziini, ad escextone dello lince sott 
per le quali si statiliranuo, delle. tariffe spe-|{ 
ciali. 1l telegramma, internazionale di venti 
iarolo è tassato 20 grosclien (2 fr. RO%ent), 
Le detta convenzioni si possono denunciare di 


‘uno fu auno, cominciando però soltanto al 1° 
‘gvudiaio per il VI dicembro seguente. 

















I SIGNOR EDWIN JAMES. 
1 fogli inglesi sutuaziarono di questi girdi 
o Pituruuto in Tughilterra ii sig. Kiwin 
James, Questo uom, quasi dimenticato oggili, 
fece graulo rumore ‘a Lulra unu luzgius di 
divi fa. 1l'6îg. "ediin, James era atato l'av 
votato difensore di Simon Bernard , quando 
questi fu tradotto duvauti alla Corto d'Ansisie 
di Londra come complice nell'attentato di Fe- 
lies Orsiaî. La eloquento difesa. dell'avvocato 
Ediu Jhmes uou fa altro che un violeatu at- 
tacco contro l'inperu, ed fl suo cliente fa as- 
Solto ira gli ‘applausi della popolazione. Al 
'eùui misi uupo il valente oratore lu nomidato 
meubro del Parlumetito dagli elettori di Ma- 
rylobune ,, ma beu juco tempo egli occupò il 
suo seggio a \Vestinluater, Alcuni rovesci di 
fortuna lo costrinsero al abbandonare l'Inghil: 




















sa ‘poco convilerevole del diritto di controllo, ce 
(è la miglior uarentizia di uno buona ie- 
stione. 

Questo statuto fa approvato testò dalla le. 
‘gialitora dello Stato di New-York cd entrerà 
iu vigore alla prima elezione. 

Anche in Tagi 
tale priucipi 


DISPACCIO PARTICOLARE 





terra 
‘allo elezioni 





tratta di applicare 





della Gassetta Piemontese 


Spedito da ROMA: 10 aprile ore-025 ant, 


Ricevuto a TORINO ore 10:30. 


lo. 


La Rivista del Lunedì 
l'ultimo discorso di Schmerling, 


1 giornali clericali fanno un gran ra- 
1, | more per l'uccisione d'un gendarme pon- 

ficio. L'Osservafore Romano apre una| 
Sottoscrizione. I rapporti ufficiali. confer- 
mano clie fu una semplice rissa. Alcuni 
colpevoli già furono arrestati. 

La Gomnmi 
formalmente soprassedere. fino. a nuove 
informazioni tecniche amministrative. 

Teri il duca e la duchessa di Nassou 
ebbero udienza al Vaticano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 





no. del macinato deliberì) 








{AGENZIA STEFANI) 
Berlino, 8 aprile. 


Ti discorso ‘del'Prono fu letto da Bis- 
‘mark ed accolto con applansi. 

Nella prima seduta del Reichstag si 
constato la presenza di 186 membri, e 
quindi In Camera non fu in numero. 


Vienna, 8 aprile. 





‘annunzia. che 
nella 


A New 








Lt 





(CIFIO DI 








| terra, vo teste ritorunva dopo uu soggiorno 
Uli dieci wuui in Amorica. 


VEW-YURK. 
Vork vi furono gradi disordini 


[Camera dei signori, îl quale fece sup- 
porre in Italia cho dietro esso.si nasconda 
il malvolere del Governo. attuale au- 
‘striaco contro l'Italia, fu soggetto di una 
[conversazione tra il ministro d'Italia e 





brillante ricevimento, a cui assistottora 
'olire 500 persone. Era presente quasi 
tutto JI Corpo diplomatico : notavausi 
Lyons, Orloft, Nigra, Chigi, Beyenn 
molti deputati. di sinistra e molte nota-| 
bilità nelle arti, nella scienza, nella let- 
teratura ; e; fra. i. rappresentanti della 
Stampa. Eranvi paro molte signore. Lo- 
Mavasi la decisione: di hiors di riceorn 
‘Senza invito preventivo, come usa il pre- 
Aldonte degli Stati Uniti, 
iadrid, 8 aprile. 

Il generale Zabala, ex-aiatunte del te, 
il portafoglio della guerra. 
Nello provincie di Gerona © Valenza 
si presentarono alcune’ bando di carlisti 

Il Governo ne era già preventto; non 
dà lora alcuna importanza, ed è convinto 
ché fra bievo lo distruggerà. D'altra 
parte questo movimento, contribuirà. al 
l'tinione degli elementi liberali, 

Dresda, 9 ‘aprile. 

Il Ré/ela Regina partiranzo. domat. 
tina per Riva, sul lago di Garda, ‘ove si 
fermeranno parecolie settimane. Il Prin- 
cipe ereditario rimpiazzeri il Ro durante 
Tn sua assenza. 

















Fulda, aprile, 
Domani incomincierà Ja conferenza dei 
vescovi prussiani, la quale si riunirà nel 
Seminario, Le sue sedute saranno segrete; 
dureranno dne giorni, è le presiederà l'ar- 
civescovo di Colonia. 











Bruzelles, 0) aprite. 

Camera. — Il ministro degli esteri, in 
seguito al nn'interpellanza, comunicò Ja 
nota. della Francia denunziante il trattati 
commercio e la risposta del Belgio. 
Il ministro degli affari esteri ricevetto 
oggi Ozenne, inviato francese, presenta- 
togli da Picard, 

















esemplare re fu la repressimie; i colpevoli ne 


l'Awministrazione municipale; ed ogauno ri 
corda quauto rumors ne fecero | nostii giur 
nali, cE6 non vedotio © tou isperazio cho nel- 
l'autorità governati trata mella es 
ditale, 

Perd, sa eulù vi farono disordini pronta ed 











furono serermente puniti, e l'orline e la re- 
Rélarità farono assai più presto ristabiliti che 
‘ii presso altre mazioni (che noî cmosciamo. 

Or che sì è provvodito al più urgente, si 
pensa colà all''avvenire, 

Una Commissione ii 70 membri fa nominata 
ital nuoro Consiglio comunale col mandato di 
elalorare in novello Statuto municipale. 

Questa Commissione poro in asdo che una 
delle principali canso. della cattiva, composi- 
cioue dello autorità: comuiali nella popola 
tierima città, consisteva nel d gusto che da 
tauti aunî tenova molte oneste persone lontane 
dalle urno; questo. disguato; proveniva er set: 
zialiente dallo scoraggiamento elle musrità, 
schiacciate sotto il numero e vinte dall'intriro, 

Così la Commissione fa namine nell’iutro- 
durre nel nuovo statut; il principio della rap: 
presentatiza delle minoranze, © ciò mollante 
il voto cumulativo, vioè la facoltà accordata 
all'elettuto di portare tutti i suvi sutfragi su 
ili ‘solo candidato. Tu questo modo "essendo 
por esempio a mominmo 60 consîgliòri, mu e- 
lettore potrà conceutraro. tutti î suoi 60 voti 
su di na ume solo © sì avrà per conseguenza | 








eletti 








fatto, noi relativa; il che permette di 








l'impossibilità di privare wa iuoranza auch 





politica d'a 


'Andrassy. Questi rispose accentuando, Ja 

icizia coll'Italia inaugurata 
da Benst, che egli è risoluto di conti. 
Inuaro, rassodare € sviluppare, 

Lo atesso giorunle spiega i motivi per 
ui il ministro 
(scorso di Selmerling circa l'Italia. Non 
fu per motivo politico; e conformeme; 
alla Costituzione, gli affari (esteri cadono 
sotto lo competenze delle Delegazioni e 
‘non del Reichscoth, Inoltre  Schmerling 
pronunciò soltanto una sua opinione. 








‘nger non rispose al di- 





e 





Foma, 9 aprile. 


Il Ra è arrivato. 


Madrid, 8 aprite. 


È probabile che. Pupete! e Rios Rosas 
vengano eletti a presidenti dal Congresso. 

‘Assicurasi che $ deputati 
zione-vogliano ritirarsi dopo la verifica 
dei poteri. 

Tie aprirà personalmente il Congresso. 

1l ministro della guorra è dimissionario 
per un fatto personale. Si 
per indurlo a ritirare Jo suo dimissioni. 

Cradesi che parecchi fra 
ratori dell'opposizione, 
Rivero, Figuerola ed altri non. rimasero 


fanno, pas 











Pivigi, 1 aprite. 


Teri dopo prauzo, all'Eliseo, vi fu un 


dell'opposi- 


migliori 0. 
fra cui Moret, 


Briccelles, 10 aprile. 
azionale fissò Jo sconto al 





La Banca 
818. 








cnovaca NERA 

Albiamo altri. particol 
sig: Di. OL 
aprile. 

TI suddetto noù eta, affetto; da mania reli-| 
gioni e l'idoa del supposto malore si deysat- 
triliuire a qualche parola che era piuttosto un 
modo di dire 0 meglio auéha un'intercalare di 
'quell’ifelice; mentrenhè dalle circostanze au 
tecslenti @ ilalla convinzione di quanti 1 co- 
tubbero da vicino, è molto credibile che 1. 
caduta si debba; A fortuita, diagrazin, anche] 
spiegabile da ciò ch'egli da alcuni giorni la- 
mentava tn'afltusso di sanguo alla testa, il 
'iuale avrelbegli prodotto un capogiro mentre 
'borgeva il corpo | dalla riugliera. del piaue- 
rottolo per guarare probabilmente il portina 
Mella casa, che iu quel momento) stavi ‘al 
Piano scttopusto ripaleudo) nn becco del gaz. 

—1l dig. Romhi Gaetano, l'anti 50 circa, 
dla Bologna, pittoro sesuografo al nostro tea- 
tro Regio, rueutre ieri seru assisteva nllo:spet 
tacolo el teatro, Balbo, fn colpito da forte 
malcro, cho si riconobbe’ ja seguito per apo- 
llksla, © montre lo sî trasportava allo spedale 
(di S. Giovanni spirava strada facendo, 

—V. Lucia è uva ‘serrotta sni 90 anni, 





‘sulla morte. del 
(li cui nella cronaca; del di 8 























altraf; Teri il up padrone Ja faro clicciare in 
prizione' perché ni sesorse. di essere niato do- 
ralati il molti effetti d'oro'e vestiario inter- 
polatamente. 

— Gli nrrestati farono 15 fra oni i doune. 


FATTI DIVERSI 


Massima legale. — La Corte di cas 
sizione di Turno ha emesso la seguonte. in 
portauto decistouo: « Le Amministrazioni pab- 
Uiche sono responsabili. dei danni cagionati ni 
bartieolari dai loro ufficiali uoll'esercizio delle 
uroprio funzioni,  ariche. quando, cmoorra la 
semplice leggerezza, la precigitizione eil ime 
previdenza, ‘o non l'abuso di pirere; il dolo'o 
la tecierità; senza riguardo alla buona fede, 
integrità Wi carattero, e Iealti degli ufficiali 
medeaimni. n 

1 prodotti agricoli dell'Inghit- 
terra. — Da un articolo del Times toglia- 
mo alcune cifre ion prive d'interesse, Xtra 
Regni Uhiti nel lecoreo anno avotano 46,687,178 
acri coltivati a grauaglie ‘e pasture; Icavalli 
esistenti nel 1871 erano circa ‘8,048,000,/ cioè 
più clie în Francia e ja Prussia, Il momero to- 
tale delle pecore era di 81,403,500.cioò quasi 
uguale alla cifra della popolazione; dei maiali 
ve ne faruuo 4,116,887, Havvi grande dimi- 
azione nella coltivazione dei Iuppoli; Le pe- 
tore vi mbiscono un notevole decremento ogui 
anno. Per buima sorte l'Tughilterra ha la ri- 
aoras. dî poterne tratre dall'Australia; 074 ve 
‘ae erano, ‘lla flue dell'anno decorso, cinquanta 
molla 

= Quando si consideri, concludo il Times 
so iateressaite. esame, che. a memoria. di 
uomini l'epoca ia cul alla massima parte degli 
abitauti di questa sola era sconosciuto il buon 
pane di grauo, cho solo una generazione ad- 
dietro la patate erano l'unico cidu dell'Irlun- 
do, n chela carne, fresca 6 pur tuttavia va 
lusso di pochi; quando si consideri altresì: che 
dalla povertà ‘ti cibo deriva povertà i spirito, 
estenlentesi al corpo ed all'anima, il provro» 
dimento del cibo divisne una grande questione 
politica 6 morale. » 

Sumnele Morse, -— Il telegrafo ci ani 

ia Ja morta del professore Samuele Morse, 
‘avvenata in Nuora York il 3 aprile corrente. 

Samuele Morse, nacque s Clarlestown, e feco 
tl corso degli studi nell'Jale:college, di doro 
‘sel nel 1810, Nell'anno successivo egli reca» 
vasi in Inghilterra per perfezionarai nell'arte 
della pittura alla quale si era dedicato, 6 
‘quivi coudusse:a teruine alcuni quadti, ‘che 
fisurarono pei nella mostra dell'Accademia 
Reale, Tornato fu America, ne'percorse graî 
arte; e 04sò in ultimo le sua dimora a Nuova 
Nork. 

Imprese nel 1599 uu secondo viaggio in Fu- 
opa, e fa in questo viaggio ch'egli concepì il 
disegno del suv sistema telogradio, un modello 
del quale presento vel 1838 illa Unfvorsità 
di Nuova York, (he gli rilasciava soltanto 
quattro ani dopo il brevetto d’invenzione, 
Sppuuto ijuanls luo pltri nistimi differcoti 
Hal-400 orato inventati dll’inglos: \hoststono 
e idal'davareso Stalalcil. Tuttavia il sistema 
Li Morso prevalse; ‘0 fu adottato nel 1841 in 
Germania © nel 184 în Americo, 

Pochi mesl fa, Samuele Morse assisteva 
irazicho del monumento. che gli è 
‘stato eretto a Nuova York, per pubblica sot- 



























































cho ba il brutto vizio di portar ria la roba 


Cosio Grosaeri g. 








Notizie Commerciali |,fvo 




































si quotarono 70/30 i 187 kil 








(8 aprite) le fine 
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MERCATO DI CHIERL » 
stria sorrizpondenz). 5 


Rogia Tabacchi 
Boni Desanoiati 























(Bollettino Ufficiale) 











CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI. 


Tutanto) qui l'odisriv nostro mercato 
non volle saperne di ultoriori. ribassi; 


























tre la vertimana prima erano discese lno| 9 nprile. — Merento disersiamente ani-| n che lo ricerche di retlita erano anmerose; 
= n i into, bt 1 eneri ntazionari Hohl ferrovie Meridiatali Lo ai TORINO lel'idetentri fermi uelo loro pretese. 
osorato di case estete di ira (Gipi) e prverk divini. | Eramsonio: 159, per eitolitro CN sopra Fracia è vinta 107 40. | O MPA 1879, — Fondi pableh. | "a qotizo della sttoerizione. ale 
tuali la Linoca Abelo-A8-| | Ntuesilin (4 aprile) mercato fernio con | Segal " n Loudira a ‘tra must -— ‘2691 | Comsolidato 5 p. 010, Ci del. mm. -in e. | 10,000) azivai Bauca ''ocivo suo Div 
loca, Alerts dani, Ant Sirseri | 1a c0p egtolitri penduli di cui #0,0 Po-|Meliga 149: È n° Menacofortn n tre mani (927 — | 749025 GDO (14 &7 19) 74 15|ni dice cho abbia ad esservi unu di 
NU. I. Quiatti ed altri banchieri di Vit | iinia nuovo J0s{1®8 a /fe, 36 50: 4040] 188 quint, Legna forte Ly 0.28 n 0/3ì| » Vienna 1 tre me SOA E I EI e o 
nni Ja Amaldun dira si IPA] rc dA cor 126123 di Sî n Idem dolo n 018.0 .0/24| I pezzi da 20 fe. Bi 48 | ‘20/98/0585 45 40 40 p. 30 aprile, |P. 0/0: Anche le opzioni auno ‘psco 
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